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Art. 1       
Premessa 

 
Con il presente regolamento comunale, adottato ai sensi dell'art. 30 comma 1 delle " 
Prescrizioni di massima di Polizia Forestale" approvato con deliberazione  della D.G.R. n. 
450 del 27/06/2008,  si disciplina la raccolta dei prodotti secondari del bosco nell'intero 
territorio di proprietà comunale ai sensi dell'art. 18 della L.R. n. 45 del 12/10/2012. 
 
 

 
  Art. 2   

I prodotti secondari di bosco 
 

Ai fini del presente Regolamento sono considerati prodotti secondari di bosco:  
a) Asparago selvatico (Asparagus acutifolius e Asparagus tenuifolius), agrifoglio, 

pungitopo; 
b) fragoline di bosco;  
c) more di rovo; 
d) origano. 
 

Art. 3   
Limitazione alla raccolta 

 
La raccolta dei prodotti di bosco è vietata nelle seguenti aree: 
a) nei boschi che abbiano subito incendi nel corso degli ultimi dieci anni; 
b) nell'area del Parco Nazionale dell'Aspromonte zona A; 
c) all'interno di proprietà private, fatti salvi i proprietari e le persone espressamente 

autorizzate dagli stessi. 
 
L'Ente si riserva di interdire la raccolta:                                                                                                                                      
a) per motivi sanitari, di pubblica sicurezza o silvocolturali in zone determinate ed in via 

temporanea;                 
b) per periodi definiti e consecutivi, in zone determinate, al fine di garantire la capacità 

di rigenerazione dell'ecosistema;                                                                                                                                                                                         
c) in aree di particolare valore naturalistico e scientifico.   
 
Della durata dei provvedimenti, e della delimitazione di tali aree sarà data la massima 
diffusione e pubblicità.  
 
Le aree interdette alla raccolta saranno indicate da apposita tabellazione secondo le 
normative vigenti. 

 
    Art. 4   

Tesserino-permesso 
 

La domanda per l'autorizzazione deve essere redatta su apposito modello autocertificativo  
presso l'Area Amministrativa del Comune, allegando copia di un documento di 
riconoscimento in corso di validità, dove lo stesso provvederà a rilasciare apposito 
tesserino: 

 per i cittadini residenti, il tesserino avrà la durata di anni cinque, annualmente 
rinnovabile previo pagamento del contributo annuale per diritti di segreteria di €. 
5,00 (cinque) da versare su C.C.P. n. 12457891 intestato a “Comune di Canolo 
Servizio Tesoreria";  
 



 per i cittadini non residenti, il tesserino sarà rilasciato per la durata di un anno, 
previo versamento di un contributo una tantum per diritti di segreteria di €. 20,00 
(venti) da versare su C.C.P. n. 12457891 i intestato a “Comune di Canolo Servizio 
Tesoreria"; 
 

Ai minori di anni quattordici è consentita la raccolta purché accompagnati da una persona 
maggiorenne munita di autorizzazione. I prodotti raccolti dal minore concorrono a formare 
il quantitativo giornaliero personale di raccolta consentito. 

 
 

     Art. 5    
Periodo e modalità di raccolta 

 
La raccolta è consentita ai possessori di apposito tesserino-permesso, entro i seguenti 
limiti e con le seguenti modalità: 
a) Dal 1 aprile al 30 giugno di ogni anno; (asparago selvatico, agrifoglio, pungitopo); 
b) Dal 1 maggio al 30 settembre di ogni anno (fragoline di bosco, more di rovo, origano) 
c) Deve essere effettuata esclusivamente con strumenti da taglio per alcuni prodotti 

(asparago selvatico, origano) che devono essere tagliati ad alcuni cm dalla base del 
terreno. 

d) E' vietato lo sradicamento, il danneggiamento e la distruzione dell'intera pianta. 
e) La raccolta deve realizzarsi in modo da evitare strappi e recisione del novellame e 

qualsiasi altro danno alla rinnovazione dell'ambiente. 
 
La raccolta è consentita, ai possessori di apposito tesserino nominativo da un'ora prima 
della levata del sole e un’ora dopo il tramonto. 
 
 

     Art. 6    
Quantitativi 

 
La quantità dei prodotti raccolta giornalmente deve essere contenuta nei limiti così 
fissati, e comunque non superiore ai seguenti valori:  

a) Asparago selvatico,  agrifoglio, pungitopo Kg 2 -  Nel Parco nazionale zona B il 
prelievo è limitato a Kg 1. 

b) fragoline di bosco Kg 2 
c) more di rovo Kg 3 
d) origano Kg. 3 

 
            Art. 7   
Divieti e obblighi generali 

 
I raccoglitori devono evitare il danneggiamento della flora e della fauna esistente sul 
territorio ed il disturbo della fauna con schiamazzi e rumori. 
 

 
Art. 8   

Controlli e vigilanza 
 

Il tesserino e un documento di riconoscimento dovranno essere esibiti a semplice 
richiesta del personale di vigilanza. 
 
La vigilanza è affidata alle Forze dell'Ordine e alle Associazioni di protezione Ambientale 
in possesso di apposito Decreto. 
 



 
 

Art. 9 
Sanzioni 

 
Per le violazioni delle norme del presente regolamento si applicano le sanzioni 
amministrative da € 25,00 ad € 500.00 ai sensi del Dlgs 267/2000 e ss. mm. e ii. e la 
confisca dei prodotti raccolti e quelle previste dalla L. 394/91 all'art. 30, nella misura del 
doppio della sanzione minima.  
 
L'entità delle sanzioni saranno stabilite in funzione del tipo di danno arrecato al 
patrimonio comunale. 
 
 Nello specifico, inoltre, per la violazione degli artt. 5 e 6 del presente regolamento si 
applica la sanzione amministrativa da € 150,00 ad € 500.00, oltre la confisca del 
prodotto e la denuncia del trasgressore all'Autorità Giudiziaria per tutti i reati ravvisabili 
dalla medesima Autorità.  
 
Per le sanzioni non previste dal presente regolamento. salvo per i reati che si procede con 
denuncia all'Autorità Giudiziaria,  vanno risolute con le norme stabilite dalla Legge 
vigente.  
 
Per quanto non previsto nel presente regolamento si rinvia alle normative specifiche in 
materia. 
 

 
Art. 10  

Entrata in vigore 
 

Il presente Regolamento ai sensi di quanto previsto dall'art. 57 dello Statuto è soggetto 
ad un'unica  pubblicazione all'Albo pretorio per 15 giorni consecutivi unitamente alla 
delibera di approvazione.  
 
 Diviene esecutivo dopo 15 giorni dalla sua pubblicazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  

  



Al comune di CANOLO 
Area Amministrativa 

 
 
Istanza per il rilascio del tesserino-permesso per la raccolta dei prodotti secondari 
di bosco nel Comune di Canolo  
 
 
Il sottoscritto _____________________________________________ a _________________________ 

il ________________________________ Codice fiscale _______________________________________ 

 
DICHIARA 

 
Ai sensi degli artt.46 e 47 del DPR 28 Dicembre 2000, n 445 “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, 
consapevole di quanto previsto dagli artt.75 e 76 del citato DPR in caso di dichiarazioni  
false, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità, quanto 
segue: 
 

Di essere nato a __________________________ (_____) il____________________________ di 

essere residente nel Comune di _______________________________________________ (_____) 

in Via _______________________________________________________________________n°___ 

Telefono abitazione _____________________ cellulare ________________________________          

e-mail _________________________________________________________________________ 

CHIEDE 
 

il rilascio del tesserino-permesso la raccolta dei prodotti secondari di bosco (asparago 
selvatico, fragoline di bosco, more di rovo, origano) ai sensi della Legge Regionale del 12 
ottobre 2012, n. 45 art. 18, che ne disciplina la raccolta.   
Allega alla presente:  

□ricevuta di versamento di € 5,00, effettuato sul c.c.p. n. 12457891 intestato a 

Comune di Canolo - Servizio di tesoreria- (cittadini residenti a Canolo). 

□ricevuta di versamento di E. 20,00, effettuato sul c.c.p. n12457891 intestato a 

Comune di Canolo-Servizio di tesoreria - (cittadini non residenti a Canolo).  

□copia del documento di riconoscimento in corso di validità. 

 
Data________________ Firma________________________ 
 
 
Note: 
Al sensi del t.u. 445/2000, lo sottoscrizione di istanze da produrre agli organi del 
Pubblica Amministrazione non è  soggetta ad autenticazione ove sia apposta in presenza 
del dipendente addetta a riceverla, ovvero l’istanza sia presentata unitamente a copia 
fotostatica di un documento d’identità da sottoporre. 


